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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge
che si sottopone alla vostra attenzione crea
inevitabilmente l’imbarazzo di chi deve esa-
minare continuamente provvedimenti desti-
nati ad una categoria di cittadini cui il Parla-
mento dovrebbe maggior riguardo ed atten-
zione.

Si tratta di personale dello Stato, mutilato
ed invalido per causa di servizio alle dipen-
denze delle forze armate, dei corpi militar-
mente ordinati, della polizia di Stato, dei mi-
nisteri e degli enti locali, che ha perduto du-
rante il servizio e per causa di esso l’inte-
grità fisica nelle forme più gravi. Tra questi,
in particolare, ritengo che la riconoscenza
nostra e dell’intero Paese debba andare ai su-
perinvalidi, ovvero quelli che necessitano di
assistenza permanente, non essendo in grado
di svolgere autonomamente i normali atti
quotidiani della vita.

Ormai, gli assegni accessori annessi alle
pensioni dei grandi invalidi per causa di ser-
vizio sono, a norma della legge 29 gennaio
1987, n. 13, equiparati e stabilmente aggan-
ciati ai corrispondenti importi degli omolo-
ghi assegni corrisposti a grandi invalidi e vit-
time civili di guerra. Con la legge richiamata
si è inteso porre termine ad una situazione
che da anni costringeva la categoria dei
grandi invalidi per servizio ad una continua
ed incessante richiesta di adeguamenti nei
confronti della legislazione in materia di as-
segni accessori per invalidità di guerra.

Con ciò si è inteso chiudere il continuo
iter di adeguamenti che, iniziando soltanto
dal decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 1978, n. 915, sul riordino della
pensionistica di guerra e proseguendo con la
legge 26 gennaio 1980, n. 9, in materia di
«adeguamento delle pensioni dei mutilati ed
invalidi per servizio alla nuova normativa

prevista per le pensioni di guerra», con la

legge 2 maggio 1984, n. 111, dovrebbe ter-

minare con la legge 29 gennaio 1987, n.

13, che sancisce definitivamente il diritto

dei grandi invalidi per servizio alla parità

di importo con gli omologhi assegni acces-

sori annessi alla pensionistica di guerra, trat-

tandosi di invalidità identiche, quanto a dia-
gnosi e classificazione delle infermità; tale

orientamento è stato consolidato dalla legge

29 dicembre 1990, n. 422, e, successiva-

mente, dalla legge 27 dicembre 2002, n.

288, ambedue contenenti disposizioni a fa-

vore dei grandi invalidi di guerra e per servi-

zio. Giova, tuttavia, evidenziare che non

sempre il Parlamento ha potuto tenere nella

debita considerazione tale equiparazione,

per questioni indipendenti dalla volontà di

operare o meno in un contesto unitario, com-

prensivo di entrambe le categorie.

Nella fattispecie, si richiama la legge 18

agosto 2000, n. 236, in materia di invalidità

di guerra, che all’articolo 3 prevede la corre-

sponsione di un assegno di superinvalidità

non reversibile in sostituzione degli assegni
di integrazione per assistenza ed accompa-

gnamento, ai soli grandi invalidi di guerra

affetti dalle invalidità di cui alla lettera A),

numeri 1), 2), 3) e 4), secondo comma, e

alla lettera A-bis), numeri 1) e 2), della ta-

bella E annessa al testo unico delle norme

in materia di pensioni di guerra, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 23 di-

cembre 1978, n. 915, e successive modifica-

zioni.

Pertanto, il presente disegno di legge tende

a ristabilire, nello spirito della legge 29 gen-

naio 1987, n. 13, un equilibrio tra gli assegni

accessori annessi alle due normative, peraltro

senza alcun onere aggiuntivo e conservando

identità agli assegni accessori annessi alle
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omologhe normative, in materia di grandi in-

validi di guerra e per servizio.

La questione che oggi si pone venne solle-

vata già durante i lavori parlamentari della

XIII legislatura nella Commissione lavoro

della Camera, nella seduta del 22 giugno

2000, durante la discussione delle proposte

di legge nn. 7075, 5431, 5465 e 5693, re-

canti disposizioni varie in materia di pen-

sioni di guerra, dal relatore del provvedi-

mento, onorevole Renzo Innocenti, che in

quell’occasione fece rilevare alla Commis-

sione come il proposto assegno unico di su-

perinvalidità coinvolgesse anche le proposte

di legge n. 5995 ed abbinate, che si sareb-

bero ripercosse anche sull’impianto di tali

proposte (estratto dal verbale della Commis-

sione: «Si sofferma quindi sull’articolo 3,

che istituisce un unico assegno di "superin-

validità", quale assegno non reversibile che

va a sostituire i precedenti "assegni di inte-

grazione", spettanti in sostituzione degli ac-

compagnatori, e le altre forme di integra-

zione previste dalla legge n. 422 del 1990.

Ricorda che la XI Commissione ha avviato

l’esame di alcune proposte di legge, n.

5995 ed abbinate, che intervengono sui trat-

tamenti per i grandi invalidi per servizio.

Pertanto l’approvazione dell’articolo 3 del

provvedimento in esame è destinata a riper-

cuotersi anche sull’impianto delle proposte
di legge n. 5995 ed abbinate»).

Ritengo che sia trascorso un tempo suffi-
ciente per rendere giustizia ad una cosı̀ bene-
merita categoria, accogliendo la richiesta per
una rapida approvazione di questo provvedi-
mento che non dovrebbe comportare diffi-
coltà di sorta, in quanto costituito da un
unico articolo, tra l’altro privo di oneri finan-
ziari e senza altri impedimenti.

Il Parlamento aveva ancora successiva-
mente riesaminato tale esigenza durante l’e-
same delle proposte di legge che hanno por-
tato alla approvazione della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 288, per venire incontro, solleci-
tamente, ad obiettive necessità di assistenza
nei confronti dei più gravi.

Sulla scia delle precedenti leggi di adegua-
mento ed equiparazione tra gli assegni acces-
sori attribuiti alle due categorie, entrambe
meritevoli di pari dignità e considerazione,
e nel rispetto degli intenti che hanno consen-
tito lo stralcio dell’articolo 3 dalle proposte
di legge, discusse e successivamente promul-
gate come legge dello Stato con il numero
288, in data 27 dicembre 2002, e ritenendo
di interpretare una concorde volontà già ma-
nifestata al riguardo da tutte le parti politi-
che, si confida in un sollecito accoglimento
del presente disegno di legge, costituito da
un unico articolo e privo di oneri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Assegno di superinvalidità)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ai grandi invalidi
per servizio affetti dalle invalidità di cui
alla lettera A), numeri 1), 2), 3) e 4), secondo
comma, e alla lettera A-bis), numeri 1) e 2),
della tabella E annessa al testo unico delle
norme in materia di pensioni di guerra, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive
modificazioni, è corriposto l’assegno di su-
perinvalidità, di cui all’articolo 3 della legge
18 agosto 2000, n. 236.

2. All’assegno di superinvalidità previsto
dal comma 1 del presente articolo si applica
l’adeguamento di cui all’articolo 1 della
legge 6 ottobre 1986, n. 656, e successive
modificazioni.

E 0,50


